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Angelo Lanati

Generazione, creazione e coscienza
nelllambito divino e nella sfera cosmico — umana

L'impiego dei termini ‘creazione’ e ‘generazioni@ ambito teologico-filosofico-cosmologico pud
ingenerare facilmente degli equivoci, oltre a qouadticolare tipo di ‘nominalismo’ che consiste hedhre
espressioni che rimangono puramente verbali, ssrsgitare reali concetti o immagini.

Ad esempio I'espressione “generato, non creati@tita nel credo cristiano al Figlio entro la Sant
sima Trinita, risulta a tutta prima problematiagaguesto caso si tratta di una questione filosafietafisica,
ma il problema si pone anche ad un livello di mestézione inferiore nell’'universo sensibile da @ak¢lla
Divinita. In tal caso il problema é relativamenta pemplice. L’espressione usata in questo casoeéazio-
ne dal nulla”.

Una chiave di lettura scientifico-spirituale ctéiche tale espressione non si puo interpretardea|
tera, nel senso di un nulla assoluto, come generdbrsi crede. Il nulla assoluto non esiste, essend
contraddizione in termini e una pura astraziondada&lalta. Il nulla &€ sempre ‘relativo’, e nellarpdogica
filosofica si pud generalmente parlare del nullgianto ‘ambito di potenzialita’, ad esempio di wpazio-
tempo atto a ricevere delle azioni e dei conteiuiiale sostrato originale in cui fu creato 'unaeril nulla
e assimilabile alla “materia prima” aristotelicayvero ad urénergia (in ultima analisi spirituale) non strut-
turata, allo stato di relativo cao3ale energia, priva di ‘forza causante’, dotata peli ogni potenzialita, si
pud anche ritenere un aspetto cosmico-ricettivd’ teterno femminino’.Su tale sostrato opera I'amore di-
vino sotto forma di forze causarmdn un sacrificio della pura essenza divina creazione non avviene,
come si ritiene ancora generalmente in ambito tgodo con un’altra astrazione dalla realta, ad apilla
Divinita con una sorta di ‘bacchetta magica’, sesfoazo e senza diminuzione di alcun genere delitasza
divina originaria. Cercare di comprendere il fenamearchetipico della creazione costituisce un eseiwfip
‘pensiero astratto dai sensi’ ma ancorato allaae8li tratta di applicare correttamente il metddpensiero
‘analogico’, alla base del pensiero esoterico,véeitie dal detto ermetico “come in alto, cosi insbasPer
riuscire a cogliere i fenomeni archetipici occompplicare tale principio dell’analogia tra il macosmo e il
microcosmo costituito dall'uomo stesso consideragdest’ultimo nella sua totalita ed essenzialitéa O
l'uomo puo fare sia I'esperienza di una dispersidnenergie che giunge fino alla percezione delemsia
quella della felicita nell’effusione delle energitesse. Cio si puo trasporre per analogia anchel&lco-
smico-divino, purché si tenga conto che mentréumtio le due diverse esperienze avvengono in tehApi
versi, nella Divinita che trascende lo spazio-terapse sono contemporanee, come contemporaneai& la s
percezione del giorno e della notte, della luceleedenebre. Se allora e innegabile la polariténdi del cre-
are con somma beatitudine e senza sforzo, bisagrtee aiconoscere I'altra sua polarita in cui unggeéel-
la sua sostanza viene sacrificata e la creazioneamgiene con la bacchetta magica ma ha dei lendi e-
saurira con umitorno metamorfosatali ogni entita alle origini. Si pud qui accennges inciso che la realta
del male e il mistero della liberta a livello umam@osmico sono da collocarsi in quest’ultima ptaadella
Divinitd. In questa linea di pensiero goethianc@pbsofica appare allora logica e conseguente
I'affermazione di Rudolf Steiner secondo cui Dionn® né onnipotente né onnisciente. Anche se Steiner
sembra limitare tale affermazione alllambito delb&izione del nostro sistema solare, affermandoibe
ha ceduto parte della sua onniscienza a Luciferaree della sua onnipotenza ad Arimane, é chianeda-
le principio si debba estendere anche alla readtblata. Infatti se vi € una diminuzione della #orz
dell’essenza originaria divina in una sua polaigtache I'onnipotenza e I'onniscienza deve averearno
limite in tale sfera. L’onnipotenza divina si doble essenzialmente intendere come capacita dadmdide
Divinita di vedere, dalla sfera trinitaria, quala 1 ogni situazione la migliore ‘alternativa eégte-morale
operativa’ e di realizzarla, mentre nella sferd'deiverso creato, in cui la Divinita & incarnatéraverso il
Logos in ogni cosa e in ogni coscienza, essa parsampre come realta immanente perfetta che spenta
ro un grado di imperfezione nella conoscenza eazédhe delle singole creature proporzionato ab lorel-
lo di coscienza. Possiamo paragonare la doppitraatoluta della Divinita all'insieme inscindibde due
giocatori di scacchi. Un giocatore e quello chenvantato il gioco con le sue regole come il migdipossi-
bile, immodificabile perché non avrebbe senso fafloesto creatore-giocatore sa fare sempre la nmissa
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gliore e sa prevedere tutte le mosse possibiliadekrsario; non sa pero in ogni momento quale mdéssa
realmente I'altro giocatore, in cui egli & incamatvendo in uno stato di coscienza parzialmentgsotche
non pud sempre fare le mosse migliori. Questa jggere un'immagine della Divinita e dell’evoluziotir,
cui vediamo da una parte un’onnipotenza ed onmigai@on assolute — limitate cioé alle ‘regole detg/,
ossia ad una visone estetico-mortale, questa fatiger e dall'altra una crescita delle creature attraverso
gli errori imparano a giocare sempre meglio, findo@é raggiungeranno la perfezione e potranno tiesfe
nella sfera divina assoluta tale perfezione accomgi@ dall’esperienza della liberta acquisita etrso il
confronto col principio dell'indeterminatezza. Sanquesta dialettica tra la sfera dell'essenza aiss@
guella dell’esistenza, se cioé esistesse soloimaapsfera, tutto sarebbe gia perfetto, e non sarpbksibile
alcuna nuova creazione, in quanto I'onnipotenzsaualia perfezione comporterebbe una creazionetésta
nea ab aeterno di tutto il possibile, in cui laciesza divina sarebbe eternamente incantata ircongem-
plazione senza variazioni, cristallizzata ed eterae ‘annoiata’. Meditando su questo paradosspelel
siero possiamo avvicinarci alla comprensione die€anermini ‘onnipotenza’ ed ‘onniscienza’ sianopiro-
pri se intesi in senso assoluto. Piu opportuno samsbstituirli con ‘perfetta comprensione’ e ‘pétdeazio-
ne’ della Divinita, a cui fa riscontro nell’universcreato la ricerca del nuovo e della liberta aérso
I'amore, lottando contro la noia. Per inciso si i@ che il problema della redenzione dell’elerndatife-
rico ed arimanico nell’evoluzione consiste in uliiranalisi nel far comprendere alle Forze dell'Gatac
quanto i loro ‘sistemi chiusi’, qualora venisseralizzati compiutamente nel cosmo, sarebbero irifine
trionfo della noia.

Il concetto basato sull'equazione: perfezionerdiviE onniscienza ed onnipotenza dovrebbe quindi
essere sostituito da quello piu semplice: perfezidinina = autosussistenza in alternativa al nadisoluto.
Cio puo sembrare poco, ma in realta questa auftesuzs € la Qualita per eccellenza, da cui deriviaite
le altre qualita e quantita, e si pud avvertire e@ssa costituisca il Bene assoluto solo se sottoggrogres-
sivamente dalla coscienza tutte le percezioni pdisgnche quella del vuoto) si pud comprendemaedale
situazione animica — a cui si tende ma che foramante non si raggiunge mai — sia il peggiore di awg-
le, in quanto anche nella piu atroce sofferenzaafmoi esistiamo! Occorre ammettere onestamertd ch
mancato riconoscimento di cio costituisce una detzal dell’ o (0 almeno un aspetto di debolezZag, ia
tal caso puo giungere a preferire il suicidio afit@. In realta il suicidio significa abbandonacsimpleta-
mente all'inconscio, sapendo inconsciamente cheesiste la morte assoluta. La meditazione sul ¢tmce
dell'esistenza come bene supremo in alternativaulé pud essere una via filosofica per superasnersi-
ta della vita.

Riguardo alla prima equazione suesposta, si pgiulagere che se vi fossero un’onniscienza e
un’onnipotenza assolute evidentemente non esisterithmale, poiché un Dio onnisciente ed onnipaent
che sia anche infinitamente buono (cosa quest’altthe nessun teologo mette in dubbio) avrebbementa
te operato una creazione in cui si sarebbero élig armoniosamente la liberta e I'amore senza
I'esperienza del male. Cid non é stato possibilanane sotto certi aspetti misterioso, hon potsndsolve-
re il paradosso solamente a livello intellettuabesolo con tutto I'essere umano nel corso di tatua futu-
ra evoluzione.

Come immagine complementare a livello cosmologlansiderazioni suesposte, azzardiamo una
rappresentazione della creazione dell’universoataasempre sulle polarita e sul principio dell’ag#. Nel
ciclo di conferenzdl ponte fra la spiritualita cosmica e I'elemenisi€o umang©0.0 n. 202 - Editrice Antroposo-
fica — Milano) R. Steiner afferma che il cervello umamisto chiaroveggentementappareall'interno come
pensiero e all'esterno come lyaeentre con lo stesso tipo di visione la situagiappare invertita per quan-
to riguarda I'universo: interiormente esso appaieno di luce e visto dall’esterno appare colmo elgero.
Analogamente possiamo pensare ad una visioneit@stedell’'universo da parte del’'uomo e della saa,

e ad una visione ‘interiore’ da parte della DivéniSecondo la visione umana esteriore la genesiupso
dell'universo ci presenta un’espansione in sensncsf a partire da un nucleo centrale, mentre dauwnto

di vista ontologico la creazione comporta un samoifdel’Essenza originale, e quindi una ‘contoas’
dell’Essere, con un moto dalla periferia di sé @ékrgentro. La coscienza divina € naturalmentesg@née sia
alla periferia sia al centro, e le correnti di aemoosmico intessono nei due sensi entro un ‘vigsdivo’. R.
Steiner parla anche dell’esistenza nell’'universbggsempio entro il Sole) di un vuoto che non e wilapnma

un ‘vuoto piu vuoto’ di quello che noi ci rappreiamo normalmente in senso statico; si tratta deadta di

un ‘risucchio’ che avviene tra diverse dimensioniedistenza. Possiamo qui accennare al fatto come
I'esistenza della Trinosofia, in quanto eterno fanino corrispettivo dell’eterno mascolino con cuidenti-

fica tradizionalmente la Trinita (a parole si datee Dio non & né maschile né femminile, ma nelimgcio
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collettivo si percepisce ancora come prevalenteengraschile) trovi in questa dialettica cosmico-togwa
una giustificazione (oltre a numerose altre di diedipo). lllustreremo alla fine del saggio corimmagine
l'idea dell’eterno femminino nell’ambito della ci@ane cosmica.

A parte queste considerazioni, ad un livello irdezia quello della Trinita (a partire cioé dai $iera
ni), si puo parlare di ‘creazione’ nellambito cadiogico in quanto modificazione e metamorfosi ofEeru
una sostanza non strutturata e ‘sacrificata’, aeibito di un processo di ‘involuzione’ e di ‘evoioize’ ri-
spetto alla pura coscienza divina originale. I fatocesso evolutivo si verifica cioe un progressfu-
scamento della coscienza perfetta originale finaragunto massimo di oblio a cui segue un ritonuyes-
sivo alle origini. In esso si perde sempre qual@aacquisire qualcos’altro che possiamo chiarimaodti-
plicazione delle individualita coscienti rispetibumica coscienza divina originale’.

Se in ambito cosmico e umano questo € il sensa @edazione’, cosa possiamo dire della creazione
e della generazione nell’ambito della divinita e&t Si puo dire che se nelllambito cosmico ed umano
creazione comporta sempre contemporaneamente tifickaed una perdita di coscienza in vista dehse-
guimento di un fine superiore, per la Divinita l@azione comporta un sacrificio, ma non la perditeo-
scienza. Preciseremo meglio in seguito l'ultimaeari questa affermazione. Diversa ancora € lazibne a
livello trinitario per quanto riguarda la ‘generazé’. Qui dobbiamo ritenere che nella dinamicaadg#éne-
razione non solo non vi sia perdita di coscienza,n@ppure sacrificio, bensi unicamente una ‘dinaralc
aeterno’ (in cui si fondono statica e dinamicafum la perfezione dell’essere e dell’amore strattsempli-
cemente una diversificazione al proprio interng cbstituisce la base immutabile (il ‘motore imneDi
per la creazione dell'universo. Il Padre in quardtonta primaria sarebbe dormiente (essendo esdemesi-
te la volonta una forza non autocosciente), se vidiesse lo Spirito in quanto pura autocoscienza M
guest'ultimo sarebbe immobile e cristallizzato s& fosse intriso della volonta del Padre. Pero arodsi
avremmo solo coscienza e movimento, e mancherebbial Il Figlio € il portatore primario della \dit e
grazie a questo la Trinitd ha la sua perfeziongjuesta Vita sta la ‘generazione’ originale, in oulla si
perde, ma la felicita pura e semplice di sussistesdternativa al nulla assoluto costituisce I'amespansi-
vo che concepisce di sacrificare una parte di séapereazione del cosmo. Percio la ‘generaziorie/adlo
divino avviene ad un livello di vera perfezioney pwn dovendosi intendersi questa nel senso assdiut
onniscienza ed onnipotenza.

L'espressione del credo cristiano secondo cui ldt8aliscende dal “Padre e dal Figlio” &€ da inten-
dersi in ambito storico temporale, nel senso cHia mescienza dell'umanita I'evoluzione prevede che
manifesti prima il principio del Padre, poi la t@atlel Logos-Figlio dell’'uomo e infine quella defBpirito
Santo, che viene annunciato dal Figlio, senzailazione non pud venir compreso. Una generale enzai
della realta della Trinosofia sara presente solla 8esta epoca di cultura che avra il suo fuleiopaesi rus-
so-slavi; ed & per questo che il cammino in talezitbne & stato aperto prorio dai ‘sofiologi’ russe hanno
elaborato tale concezione.

Si puo dire che trée due realtd della generazione trinitaria e detleeazione cosmica esiste una
continuita essenziale-metafisica ed una discort@noella manifestaziondn cio non vi € alcun dualismo
sostanziale, ma semplicemente una polarita, ch&gos raffigurare con le due ellissi di una lematacin
cui il punto centrale ¢ il vero punto di colleganmenostituito dalla coscienza, intesa come autdensga.
Questo € proprio I'aspetto e la funzione centrai tb, si tratti dell'lo umano oppure di altri Esri Spiri-
tuali. Alla luce di tale considerazione si puo h®oe I'apparente contraddizione per cui I’ lo atet'creato’,
ma secondo la concezione esoterica esso e ‘eteimo’semplicemente ‘immortale’. L’ lo, in quantonrar-
tale, e stato ‘creato’ dagli Elohim (Spiriti deff®@rma), ma in quanto ‘eterno’ e stato ‘generatcettihmente
dalla Divinita. In altre parole, 'essenza veral del & quella di una volonta autocosciente, edaaenza di
qualsiasi essere che possa dire “i0” di se stesstoéun frammento, o meglio un filo piu 0 menditone-
gli infiniti intrecci della coscienza divina, cheme mai stato completamente reciso dalle suenirigia si &
solo pit 0 meno assopito nel corso dell'evoluzigres, tornare a risvegliarsi progressivamente irdzoni
differenti. La coscienza divina € indivisa ‘ab aBtg, e nel processo della creazione innumerewadilirdi
coscienza entrano progressivamente nelle creatudeipdo la completa visione d’insieme originatiag fa
giungere all’attuale concezione materialistico-iial dell'umanita, ma senza perdere l'unione saiddan
con la loro sorgente. All'attuale stadio evolutidella coscienza umana non & ancora possibile compre
se gli archetipi degli lo degli esseri umani eudtitgli altri esseri preesistano ab aeterno siagoente nella
coscienza divina oppure se siano stati conformiiititta della creazione, cioé in un ambito spazio-
temporale. Qualsiasi risposta in merito resteredstteatta e teorica, senza la possibilita di reggerésnma-
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gini o intuizioni incontestabili. Cio che conta aigni caso é il fatto chesiste una continuita assoluta della
coscienza, per cui noi e tutte le atre creaturergisstati e torneremo un giorno ad essere per ora, co-
me é detto nel vangelo, siamo solo ‘der’).

Da quanto suesposto si pud comprendere come Bldielno la ‘generazione’ sia piu ‘sostanziale’
rispetto alla creazione, in quanto la precede e h@resupposto. La dinamica all'interno dellanita, tra il
Pensare, Sentire e Volere, € la ‘generazione welidinuita’ per eccellenza, ed appartiene al ppiocdi
‘necessita’, ossia di essere l'unica possibile eessaria alternativa al nulla. La Creazione cosrdicima
appartiene al principio della ‘liberta’, e genea® e creazione sono solo due aspetti del’amoradai
Nell’ambito cosmico ed umano, i termini della sititme sono per cosi dire invertiti: I'evoluzionenna piu
dalla piena coscienza propria della generaziontusoiale verso la creazione, ma dalla creazionsoviere-
cupero della sostanzialita originale. Gli esselfuwl@verso non possono autogenerarsi come avvpErda
Divinita, ma ricevono in modo pitu 0 meno inconseidoro sostanzialita tramite i processi generatévinan-
no I'impulso, sacrificandola, a creare qualcosauivo. In tale processo creativo avviene esteriotengo-
tremmo dire: in una polarita) una semplice mod#ioae dell’esistente, ma qualcosa vi si aggiungeyex
nendo dalla dimensione divina (sia pure in diversdi mediata da vari esseri superiori al beneficjaper
cui tale modificazione diventa una ‘metamorfosilldggetto di tali azioni, unitamente ad un aumedit@o-
scienza (per quanto a volte infinitesimale) delere agente, che si riflette anche sulla propstasaialita.
In altri termini,un aumento della coscienza determina anche un aontstia sostanzialita, cioé una par-
Ziale ‘rigenazione’. Il prezzo da pagare per questatamorfosi € il sacrificio, che sostituisce lacohetta
magica’ del risultato senza sforzo con la piu prafa magia del Bene (a livello divino) e della maea(a
livello umano).

Nella sfera umana la generazione significa pergéine (entro certi limiti) del simile, e costituesc
solo il presupposto per la creazione. L'ideale 'detho, gia incarnato e realizzato storicamente
nell'individualita di Cristo-Gesu, consiste nellarp creazione, che si attua attraverso le trediagenera-
zione, metamorfosi e creazione vera e propria dlapsa che si puo definire veramente ‘nuovo’. degif'e
dell’'uomo si intrecciano due correnti che potremaedinire di ‘entropia’ e di ‘sintropia’. Nella priencor-
rente cio che viene creato non & veramente nuoagemplicemente la ripetizione dell’esistente oppura
caricatura degli archetipi divini previsti per l@uzione umana. In tale processo la sostanza uoragiaale
viene per cosi dire dispersa nel caos. Fortunat@Emmem puo mai venire completamente dilapidatapoia
ridursi al minimo. La corrente della ‘sintropia’de I’ lo umano come il fulcro di una bilancia imreermel
sacrificio, che ha pero alla propria destra un aumeella coscienza e alla propria sinistra (nettgfondita
dell'inconscio) un ‘reintegro’, proporzionale adr@zione morale, verso la propria sostanza origipee-
cedente la Caduta.

Rispetto al mondo esteriore, per il solo fattospletare delle processualita biologiche (respirazio
nutrizione, ecc.), 'uomo adempie ad un compitonues oggettivo di metamorfosi, per cui, bruciando (
comunque modificando) gli elementi sensibili, imtaetella natura qualcosa della propria spiritual@r
assurgere all'autocoscienza; e in generale colrfrgiensare, sentire e volere alimenta anche lei@uza
degli esseri spirituali gerarchici. Naturalmentefanin questa valenza esteriore (verso gli esseatdra e
verso gli esseri spirituali) si intrecciano le dugldette correnti: la corrente ‘sintropica’ agiset senso di
arricchire tali esseri, mentre I'altra correnteachalimentare le ‘Potenze dell’Ostacolo’ con leisehdi ‘es-
seri elementari’ al loro servizio.

Si puo sintetizzare I'azione creatrice sintropiedi’'domo nel senso che essa agisce immettémdo
moralita nei processi metabolici e della volontaguilibrio e il giudizio estetico nel sentimenteell'arte e
nei processi ritmici, e il pensiero meditativo peocessi neurosensorialbenza tali processi le forze voliti-
vo-metaboliche porterebbero ad un’attivita puramerggetativa; le forze ritmiche del sentire poteero
alla pura animalita; e i pensieri seguirebberodamento e la logica meccanica deterministica deidoo
minerale senza alcuna capacita immaginativa (véldasnsiero del computer).

In base a queste considerazioni possiamo megliqprdere la natura e funzione delle ‘Forze
dell'Ostacolo’. In senso generale si puo dire chime gli elementi naturali costituiscono il sostrdéoforza
di opposizione che deve essere superata, brudiddfta in polvere o caotizzata nel processo cosmatu-
rale di generazione e metamorfosi, cosi le foreddtiche ed arimaniche costituiscono il presuppastio

" Si veda ad esempio il capitolo “Tutte le creatlire@nteranno Dio” nel mio scritth monismo dialettico-trinitario,
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stimolo perché 'essere umano possa operare piatieastamorfosi e creazione nell’ambito della tiide Si
puo in cio vedere un’analogia con la legge fondaalerdel mondo fisico-naturale, ove ad ogni aziomei-
sponde una reazione in senso opposto. Nell’amiitmieo-spiritualele azioni umane trovano le rispettive
reazioni nelle Forze dell’Ostacolo, affinché nofluiscano semplicemente nella coscienza in unm siat
sonno(il ‘'sonno’ rispetto alla realta, indotto da tédrze — quando prevalgono — equivale ad una ‘réllta
soria’, 0 ‘maya’). Sia gli esseri luciferici siagjli arimanici hanno comunque un’azione e un ideialgene-
razione conservatrice’. Lucifero vorrebbe inebrigwemo con visioni e sensazioni continuamente cantg
ma sempre rinchiuse in un mondo dello spirito ahtabbraccia, in guisa delle immagini mutevoludi
caleidoscopio in cui gli elementi rimangono perinpee gli stessi. Arimane vorrebbe trasformare indm
in un gigantesco e complesso meccanismo in cwadizzi il principio del ‘moto perpetuo’, con trasia-
zioni ma senza alcuna perdita di energia. In eriraasial sacrificio si vuol sostituire il semplice sforz
all'amore il narcisismo; e tutto dovrebbe avveni@me in un cerchio chiuso, anziché nel senso dhowi-
mento evolutivo a spirale, con generazione ma sanintica creazione.

Nell’'ambito divino della Trinita che precede la &x@ne vi & realmente una sfera chiusa in cui il
Pensare, Sentire e Volere si generano continuaraédtda del tempo e dello spazio, in cui il piio della
generazione & necessario e sufficiente all’Es§aresando in termini spaziotemporali appare logatspre
ad una generazione che procede dal Padre vergglid €& lo Spirito; ma in termini reali sussistenilistero,
per cui si pud anche immaginare un’energia (gemmmay fluente tra questi tre poli, senza che sspatire
gual ¢ il punto d’avvio e il punto terminale. Quesgenerazione, che si pud definire semplicemergergs
nella misura in cui rimane contenuta in se stedisanta creazione e si puo definire Amore nellaungisn
cui per partenogenesi da origine al cosmo. L'immagione di tali realta e processi corre sul filo pkra-
dossi, essendo legata alla forma pensante umacalata allo spazio-tempo, per cui si pud dire: sdoda
fredda logica ogni ciclo cosmico creativo dovrebfiaire nell’Essere originario, dissolvendo ingaDualita
suprema tutte le qualita inferiori (con i loro aspguantitativi) elaborate nel corso dell’evoluz& compre-
sa la ‘memoria’ delle stesse, dovendo anche tale memoria sottrarre qualcosa alla perfezione atsdi
tale Qualita. In tale prospettiva vi sarebbe umeudiica tra I'Essere originale (in quanto generaziposta-
tica) e la creazione cosmica, costituita da umeteulsare tra creazioni e ritorno alle originiedale ritorno
annullerebbe completamente tutto cio che e trasaweo spazio-tempo e che comunque non é statibeinu
ma unica soluzione alla ‘noia infinita’ altrimemisultante dalla sola perfezione dell’Essere. Meoa€do il
puro sentire viene naturale postulare che al terrdirogni pulsazione cosmica (evoluzione), purrniamdo
tutte le creature alla perfezione originale, magésm comunque la memoria della passata evoluzioia-
se alla quale comincera un successivo periodo twolun entrambe le prospettive la coscienza iitigle
delle singole creature viene mantenuta, in quainteleva’ alla perfezione, senza dissolversi inaegsun
sonno profondo. Non é possibile determinare copemsiero umanautonomoquale delle due situazioni
rifletta meglio la realta assoluta, e probabilmestao entrambe parziali, per cui a questo livedloretico
gualsiasi certezza ci sembra legittima a livelldividuale, ma dogmatica nel senso peggiore deliterm
gualora la si voglia imporre con qualsiasi argoragione che si rifaccia a tutto cio che in campusfifficoé
gia stato pensatoCertamente 'autore di queste note gradirebbetaaéirapprofondimenti da parte altrui,
purché siano ‘farina del proprio sacco’, che puchanavvalersi dei contributi passati ma non apsain
essi. Non trovando una terza prospettiva rispditodaie suesposte (a parte eventuali commistioraria-
zioni che non costituirebbero una vera alternatigeembra comunque di poter dire che qui la valah
conoscenza si puo esercitare nel coraggio di poeditativamente di fronte a tali enigmi senza atmaarli
in quanto ‘troppo difficili’, oppure, se non si viecaffrontarli, nell’'umilta di accettare che alée ne occupi-
no, senza criticare come ‘inutili’ tali sforzi.

Nella Sacra Famiglia troviamo un archetipo dellaggazione e della creazione umana. Per quanto
ad oggi ci & dato sapere, Maria fu I'unico essenanp, insieme al Gesu ‘natanico’ad esser nato e ad es-
sersi preservato immune nell'anima e nel corpdevi(aterico) dalla ‘degenerazione’ rispetto alltatipo
umano paradisiaco. Se Maria rappresentava nel ctisnoo umano le forze essenziali della ‘generazione’
presente nel macrocosmo divino della Trinitd, Qipserappresentava l'archetipo della ‘rigeneraziane’
mana, in quanto, pur non essendo virginalmenteeftercome Maria nell’anima e nel corpo vitale, avev
raggiunto attraverso la santita la condizione dmo giusto’, prefigurando un cammino di purificamoche
portera I'essere umano @ocreare coscientemente nella pienezza delle feirmdizzate al’amore per

™ Cfr. di R. Steinerll vangelo di Luca -Editrice Antroposofica.
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I'essere che deve incarnarsi e per la sua missguiia Terra” . Questo sara uno dei significati della ‘rige-
nerazione'. Secondo la rivelazione di R. Steinagnifha del Gesu natanico € una parte dell’animapidielo
uomo terrestre che é stata preservata nel mondtuaf# da ogni degenerazione fino a ritornareastibrra
come Gesu. Tutto cido che avvenne poi nella Sacngsigha appartiene all’ambito della ‘creazione unana
sempre quale rispecchiamento della ‘creazione’ amsulivina. Tutte le azioni della madre, del padreel
figlio, a parte i risultati esteriori apparentermeenbrmali, hanno accumulato un’aura spirituale, shegaa in-
visibile ma sostanziale di meraviglie, una creagiantistica umana nell’amore a completamento ceslta
gezza divina presente nella natura. A sua svdkastara ha formato la base archetipica per lafegazio-
ne’ dell’'uomo, per la futura ‘procreazione coscegentll’amore’ e la ‘creazione pura’ che si articaleella
‘magia bianca’ delle realizzazioni umane come l@esela liberta e nell’ ‘arte’ come frutto della dilia, co-
me insieme di simboli effimeri (ma preservati neflamoria cosmica) protesi verso il mistero deltete

Se cerchiamo nel significato spirituale del linggi@ una maggiore precisione di espressione dei
concetti, possiamo allora dire che solo la Divimitad ‘generare’ nel proprio seno, mentre 'uomo pafa-
mente ‘rigenerarsi’, attraverso la purificazioreyla iniziatica esoterica o la santificazione, tremon puo
generare il proprio simile, ma solo ‘procrearloafuralmente non si vuol qui intendere che nel laggio
comune bisognerebbe dismettere 'uso del terminergee). ‘Pro’- creare ha la doppia valenza dedoe al
posto di’ (in vece di Dio) e del ‘creare a favore(dell'incarnazione di un altro essere). |l nuogssere che
si incarna viene cosi ‘creato’ da Dio, ‘procreadai genitori, e potra a sua volta ‘creare’ eglsste confe-
rendo ‘valore aggiunto’ alle proprie azioni, cib&alore del bello e del buono, ossia della dimensiesteti-
co-morale, nonché il valore di porre in luce coseds verita, cioé i nessi e i rapporti tra le casieello fisi-
co e spirituale; infine potra egli stesso in undacenisura ‘rigenerarsi’.

In un percorso evolutivo avente come ideale I'atipedella sacra Famiglia, il singolo e i genitori
cominciano a rigenerare se stessi; poi attravergiwdcreazione compiono per cosi dire un atto elifgito
artigianato’ (niente di piu e niente di meno dat@doro) a cui segue poi la ‘creazione’ ossia €art
dell’educazione dei figli e soprattutto quella datbnvivenza armoniosa, primo e principale fondameer
'educazione stessa.

Attraverso I'auto-osservazione 'uomo puo espegstituito da una polarita, che possiamo definire
‘anteriore-esteriore’ e ‘posteriore-interiore’, qpp polaritd ‘immediatamente cosciente’ e polaiitaon-
scia’ che si puo portare progressivamente allaiensa. E’ nella polarita posteriore-inconscia chpu® e-
sperire il legame tra la propria essenza intemaitecentro cosmico-divino di esistenza, come usgb di vo-
lonta condensata tra la Terra e il Cielo che atiisav verticalmente la colonna vertebrale collegdadpavi-
ta terrestre al centro di attrazione celeste. Rbprio in questa dimensione che si puo trovarevieai ‘ri-
generazione’, con la percezione di una forza digaavita’ che compensi le conseguenze della Cadrita
ginale, ossia il vuoto animico, a volte manifesumée inconscio e reale causa prima di tante capparenti
delle nostre azioni inadeguate. Puo darsi cherincasi tutte le vie e le pratiche di autoperfe@mento non
riescano a focalizzare il centro del problema se si@iunge a questo tipo di autocoscienza, inalinea
verticale di forze che permea una parte del na@stsere costituisce il piatto della bilancia che pquilibra-
re I'esperienza sensibile e sensuale del mondoi@ste di quella parte per cosi dire ‘anteriorel dostro
essere normalmente preponderante nella coscienaglith. La sfera misteriosa della liberta si tradara
nel fulcro della bilancia, nella valutazione di aatebba di volta in volta costituire il nostro essgiu vero:
se cio che rafforza il nostro legame con il cenlikono della generazione, cio che lo sperpera edi@gnte o
infine cio che lo sacrifica parzialmente a ragi@auta nell’amore per la creazione.

Il processo ‘iniziatico’ si configura in modo tatbe la ‘luce’ della coscienza (coscienza ‘cogniteza
coscienza ‘morale’ tipica dell’epoca dell’ ‘animasciente’) significa poter rendere ‘trasparenteamjo ci
viene incontro nella dimensione anteriore-esterca@prendente 'autopercezione sensibile, il moesie-
riore e I'operare karmico degli esseri umani cteirtriamo. Cosi ‘trasparire’, in quanto ‘trans’ pparire,
apparire attraverso, puo diventare trasparenzandedo in quanto comprensione dei suoi significatii-s
tuali, trasparenza del senso della storia conttaréedei suoi ‘segni’, trasparenza dei nessi dtide tra le
persone, e infine trasparenza del nostro stessmisrgo, nel senso ad esempio indicato da R. Stdirede-
vare i sette processi biologici dell'organismo dee tsfera alla sfera animica. Quest'ultimo processo era

™ E’ comunque del tutto probabile che 'intervemeaschile’ nella generazione di Gesu sia avvenutdatvibrazio-
ne sonora’ dell’essere spirituale chiamato Gabnelevangelo entro I’ ‘etere chimico — sonoro’ neftpo di Maria.
Si veda il ciclo di conferend€enigma dellluomo — | retroscena spirituali dekéoria umana. -Editrice Antroposofica .
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giunto a perfezione ad esempio nell'individualiiaGhistian Rosenkreutz, che a detta di Steiner sgua
rendersi anche esteriormente trasparente e a parsarnare ‘nello stesso corpo’ arrestando cessi di
invecchiamento. In tal caso naturalmente questaithdhlita era andata oltre, raggiungendo fino acarto
punto il controllo anche sulla corporeita stesseeathe sui processi organici. Tale processo dametfosi
del corpo fisico, inteso come insieme architettordcforze terrestri inivishili, non € altro che‘tasurrezio-
ne della carne’, il ‘corpo (o fantoma) gloriosoagfigurato che avra 'uomo al termine dell’evolumoco-
smica di Vulcano; ma le forze in gioco sono senlpr®rze di volonta essenziale che operano ne# g&s
steriore verticale dell'uomo summenzionato.

La grande missione dell’'uomo consiste nell’opechaiica di armonizzazione delle due sfere degli
assi posteriore ed anteriore, autorigenerandogpneb, purificando il secondo e metamorfosandaohdo
con azione creativa. Meditando su questa prospeftiomo riuscira a percepire le forze cosmiche kche
compenetrano, le stesse che muovono “il sole gd'altelle”, il loro carattere di eternita qualivamente
superiore alle apparenze esteriori e al mondoeatsi appartenenti al mondo transeunte, perceparateal
fondamento reale della pace. Si percepira comenanfamiglia 'armonia ottenuta anche col sacrificm
struisce veramente qualcosa di reale, una forzgpehade I'ambiente ed accompagna i membri defta-fa
glia ovunque essi vadano. Questa sembra anched'waluzione radicale all’'apparente ineducabiléafd
gli.

Su scala cosmica la visione della Trinosofia puggsure un'immagine complessiva. La divina Tri-
nita contiene in sé le forze originali della geaérae. Nel processo di creazione cosmica il Padsdappia,
rimanendo Padre cosmico trascendente, Creatove,attiMadre Natura, principio ricettivo e maturarite
questa polarita creatrice troviamo la forza di wtéooriginale del Padre e la forza di sacrificidlai®&adre
come calore primario che tutto matura e trasforth&adre si pud pensare come trascendente al centro
dell’'universo e abbracciante tutto lo stesso, neelsttiMadre & immanente a tutta la materia e arcetglla
Terra. Naturalmente a livello della coscienza divassoluta sia il Padre sia la Madre sono conteanpar
mente trascendenti ed immanenti; nel mondo mindirédeviamo simbolicamente indicati dal genio tlat
guaggio: dal Padre deriva ‘petra — pietra’, e dilledre ‘mater — materia’. Tra queste polarita diebai svi-
luppano altre due polarita scaturenti dalle aluie dersone della Trinita. Lo Spirito Santo si prése&ome
luce diffusa e indifferenziata dell’autocoscienpamica che rivela tutto I'esistente, che interagison I ‘a-
ria spirituale’ costituita dall’Anima Santa o Aninael Mondo che tutto pervade in modo attivo e @Eilde
della luce con cui € comungue strettamente unitalla sfera sociale € il principio divino dell’eterfemmi-
nino che porta alla pace, al cosmopolitismo, adlacdiazione degli opposti ed alla confluenza digue re-
ligioni nel cristianesimo cosmico. Vi € infine itipcipio del Figlio. Se Dio in senso assoluto pgseaze de-
finito solamente con la parola amore, tuttavia tues specifica nei tre aspetti divini di volontgnsiero e
sentimento. Se la volonta si specifica nella pdfiadre — Madre, nell’alveo di tale polarita primali altri
due poli non si sdoppiano allo stesso modo ma@dEeno stabilendo un rapporto ‘incrociato’, nehse
che il principio dello Spirito in quanto pensier@autocoscienza stabilisce un rapporto preferenzillerin-
cipio dell'eterno femminino del sentimento rappréato dall’Anima Santa, mentre il Figlio, in quargen-
timento cosmico, stabilisce tale rapporto con l&aSpropriamente detta, con I'eterno femminino dedh-
pienza. In quest’ultima polarita il Logos € il pripio attivo del sentire mediatore di tutta la @ieae: esso e
il demiurgo del mondo presentato nel prologo delgedo di Giovanni, interagisce tra il Padre e ladka
feconda ogni cosmico sentire nell’'unione mistica & Sposa, con la Sofia in quanto insieme di @enei
conoscenze ‘strutturate’ (che lo Spirito Santo abbia complessivamente nella visione della luce) €
guesto il suo rapporto in un certo senso prefeadamzi, ed avendo detto di sé “lo sono la lucensehdo” ,
e I'elemento catalizzatore che pone in contatiada dello Spirito con I’Anima del Mondo e quindirctut-
ta 'umanita. In questa visione generale si puomemdere come il Cristo, oltre che Logos — demiutgn
ce del Mondo e vivificatore della sapienza, siarihcipio dell’ ‘lo sono’, in cui si riassume l'antoscienza
di tutto questo immenso processo cosmico — divino.

L'immagine cosmica proposta da R. Steiner quarattaplel Padre Nostro e piu semplice e sembra
apparentemente estranea a quella suesposta, naiarantraddizione con quella teologica classilaRa-
dre situato nell’empireo, abbracciante tutto I'@rso. Nella sua immagine Steiner pone il Padrestro di
una sfera, il Figlio come periferia della sferdp&Spirito Santo come principio che intesse treeitro e la
periferia. Questa proposta conoscitiva, nellaggyaarente contraddizione con la visione teolog@dizio-
nale e con la nuova visione della Santissima Tdfiagculmine e frutto della tradizione sofianiagssa e
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teorizzata per la prima volta dall’autore anonimd/iéditazione sui Taroccliome “Santa Trinitd Lumino-
sa”), rappresenta a mio avviso proprio uno stimotojnvito a risolvere I'enigma, a ‘sollevare illgei Isi-
de’ con un pensiero libero dai sensi. In realta gg&tta un ponte tra il passato e il futuro, inmoaindican-
do il Cristo come ‘il Regno’ che abbraccia I'uniser si riallaccia alla concezione del Logos delgedo di
Giovanni, e ponendo il Padre al centro della Teyoighé lo stesso Steiner in un’altra occasion&apgretu-
tamente della Madre Terra (sembrando percio imgritdbahe usi il termine in senso unicamente meiafor
co), egli apre la via alla considerazione dellaaptd originale Padre — Madre, mentre indicandpidae in-
termedia dello Spirito tra il Padre e il Figlio aggge nell'inconscio collettivo la sfumatura dehfminile
‘intessere’ al tradizionale semplice ‘procederal BHadre e dal Figlio, che portera a consideracbeata po-
larita Spirito Santo — Anima Santa. La polaritalieig- Sofia € gia presente nella coscienza teo#ogic
nellimmagine dell’Apocalisse in cui appare la Dancon la Luna sotto i piedi, il Sole (= il Figliasplen-
dente nel suo petto e una corona di stelle (regh®aldre) attorno al capo.

E’ probabile che in questo scritto si trovino eirrispetto alla realta assoluta delle cose. Siareo-
mungque di un tentativo per un ampliamento dellzienza, nella speranza che possa essere in quabtie
fecondo per ulteriori elaborazioni.
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